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I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 
-

I collegamenti con i Castelli 
e il solito mercato di v. Homs 

Una medaglia d'oro alla memoria di Romeo Chiodi e Nuccio Merola - I misteri 
dell'INA-Casa - I pensionati statali aspettano l'integrazione dell'acconto 

Ili rap. Enzo Vannucci ci peri- è un'ulteriore riprova. «li in-
ve per ncordare 1 ciue luttuosi 
episodi di via del Gelsomino e 
dello Statuario. In entrambi i 
casi, come i lettori ricorderan­
no, dei giovani moi irono mi­
seramente annegando nelle in­
fide mai rane d^lla periferia, ed 
in entrambi i casi hi verifica­
rono episodi di ciclismo e di 
abnegazione che, purtroppo, in­
vece di alleviare la sciattimi, 
la aggravarono. 

« Allorché l'opinione pubbli­
ca fu scossa dai due terribili 
fatti, da più parti si tentò di 
attenuare la generale indigna­
zione per le mancate precau­
zioni dello autorità capitoline 
con l'esaltare l'eroismo di Ro­
meo Chiodi e cJi Nuccio Mero­
la, e con la promessa di pub­
blici ed alti riconoscimenti. Eb­
bene, si è appreso o ia che la 
memoria dei due giovani do­
vrebbe essere onorata con una 
medaglia d'argento del premio 
« Luca Seri ». Nemmeno il 
massimo riconoscimento è stato 
dunque decretato per coloro 
che donarono la vita nel ten­
tativo di salvare i loro poveri 
amici. Mi sembra — conclude 
il rag. Vannucci — che si sa­
rebbe potuto fare di più ». 

In verità anche noi ritenia­
mo che una medaglia d'oro alla 
memoria dei due eroici giovani 
costituirebbe un giusto ricono­
scimento del sacrificio dei due 
poveri ragazzi. 

• • • 
Un gruppo di operai che ogni 

giorno deve recarsi a lavorare 
nei pressi di Frascati lamenta 
alcuni gravi disservizi relativi 
alle l inee che collegano la cit­
tà ai Castelli. 

« Ogni mattina — scrivono 
gli operai — siamo costretti a 
partire con il pullman del le 
(ì,30 (il primo) della Società 
Zeppieri. Questa vettura rag­
giunge, oltre Frascati, anche 
IVI. Compatri, M. Porzio e Roc­
ca Priora, si che ogni giorno av­
vengono scene di vero arrem­
baggio. 

Chi. per esempio, volesse sa­
lire in piazza S. Giovanni può 
tranquillamente rinunciare al­
l'idea. tanto il pullman risulta 
gremito. Abbiamo chiesto ri­
petutamente l'istituzione di una 
vettura-bis, ma quelli di Zep­
pieri fanno orecchie da mer­
cante. Evidentemente, e questa 

DOMINI 27 LOGLIO, tilt ère 19.30. 
u r i lussò 'fi" FHtrixioai ls fttpa--
radon* della eoimriitioni Indetta per 
gioielli pratiimo in tali* It sezioni 
della città. Hilirirà il senatore Emi­
lio StrenI, membro della Direttone 
del Fallito, sol tema: - L'armistizio 
in Indocina t la paca in Europa - De­
vono partecipare i memori del Comitato 
diraltito della Federazione, i oropa-
gandiili « gli atliiiiti. 

teressi dei proprietari dei ser­
vizi e quelli degli utenti non 
coincidono mai ». 

• « • 
[ Una ennesima segnalazione 
ci giunge a proposito del mer­
cato di via Homs. Della dibat-
tutirsima questione ci siamo oc­
cupati più volte, ma evidente­
mente non si e raggiunta anco­
ra una soluzione equa e ragio­
nevole. 

Con numerose fotografie, che, 
purtroppo, non possiamo pub­
blicare per mancanza di spa­
zio, gli abitanti della zona di­
mostrano efficacemente come 
non sia possibile ospitare il 
mercato tanto discusso né in 
via Fezzan, nò in via Tripoli-
tania. Al lo stesso modo che in 
via Homs, si verificherebbe, in­
fatti, il solito inconveniente del­
le abitazioni al l ive l lo stradale 
che verrebbero assalite dai cat­
tivi odori prodotti dai residui 
delle derrate. 

L'unica soluzione valida ri­
mane, pertanto, quella già pro­
posta e (sembrava) accettata, 
che prevede una sistemazione 
dei banchi di vendita in piazza 
Amba Alagi. 

• * • 
« Sono passati circa quattro 

mesi — scrive un gruppo di 
pensionati statali — da quando, 
per disposizione legislativa, ci 
venne corrisposto un acconto 
sui futuri miglioramenti, ac­
conto che avrebbe dovuto es­
sere pari alla metà della tredi­
cesima percepita lo scorso an­
no, ma che non fu tale a causa 
dei conteggi affrettati. Da al­
lora aspettiamo l'integrazione 
dovuta, ma invano. 

Al le numerose proteste il Mi­
nistero del Tesoro ha sempre 
risposto con ampie assicurazio­
ni, dichiarando che « tutto è 
predisposto » per l'immediato 
pagamento della differenza ac­
cennata. 

E allora? 
• • * 

Una lettera colma di amarez­
za ci scrive il signor Mariano 
Curii, un invalido di guerra, 
sinistrato, attualmente « accam­
pato » con la famiglia, compo­
sta di sei persone, in un'unica 
stanza. 

« Sono stato sbattuto sui vari 
fronti durante la guerra, ho 
trascorso due anni in un « la­
ger > tedesco, ho perduto la 
casa durante un bombarda­
mento aereo, e tutto questo per 
vivere ancora, a dicci anni dal 
la fine della guerra, in un mo­
do miserabile. 

Due volte ho partecipato ai 
concorsi banditi per alloggi 
dell'ICP e due per quelli del 
l'INA-casa: inutilmente. E' con­
cesso fare ricorso ove si riten­

ga che l'assegnazione dell'al­
loggio non sia avvenuta per 
motivi ingiusti, ma troveranno 
sempre ragioni da vendere per 
respingere ogni ricorso. Un'in­
chiesta ò necessaria, dunque, 
ed un severo controllo sulle as­
segnazioni. Occorre accertare 
che a tali alloggi accedono fa­
miglie realmente bisognose ». 

Vorremmo solo aggiungere 
che un'altra cosa occorre fare 
con urgenza assoluta: costruire. 

Strillonaggio a "noantri,, 

<prave l u t t o 
del compagno Melillo 

Dopo lunga mnliittla, .si e spen­
to ieri mattimi il Mgnor Giusep­
pe Mollilo, padro amutlssimo del 
nastro caro computano Michele, 
segretario di redu/ione dell'Unità. 

In questo momento ai triste/,-
?& e di profondo dolore siano di 
conforto h Michele e a tutti J 
familiari n cordoglio sincero e 
l'affettuosa fioltdnrletft di tutti 1 
compagni del giornale. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 10.30 di domani, partendo 
da via Carlo Mirabella 32. 

Un avuto luogo ieri a Trastevere la tfara ili « strillcinacKÌo » 
a. squadre fra 1 diffusori del quotidiani. K' risultato vinci­
tore il gruppo di strilloni del « Paese Sera ». La. squadra de 
l'Unità », visibile -nella foto, si è classificata prima fra 
quelle dei giornali del mattino. Questa sera la « Festa ile 
noantri » si concluderà con l a premiazione dei vincitori dei 
vari concorsi e con la proclamazione di « Miss Trastevere » 

INCONTRO AL TUFELLO CON UNA POPOLAZIONE DI DIMENTICATI 

Un quartiere di baraccati 
ui margini della metropoli 

Strade che prendono il nome dagli abitanti — «Via Santini» — Almeno un po' di 
acqua! — Il centro della ritta e il pericolo di aumento delle tariffe A. T. A. C. 

La cifra cresce, nuouc costru­
zioni si levano al cielo: due, tre 
quattro, cinque p ian i , a volte 
miche di più. E Ut propinando 
ufficiale se ne compiace, anche 
se talora — e la cronaca re­
cente ce «e 'ia da to un saggio 
clamoroso — la grande gara 
della speculazione cdifiria ge­
nera rovine spaventevoli, con 
morti, lutti, danni morali e pa­
trimoniali. Clic importa, poi, se 
queste abitazioni nuore e lucen­
ti rimangono, in parte, dese r te 
perche chi le ha costruite r ec la ­
ma un fitto elevato, insostenibi­
le per la massima parte degli 
aspiranti alla casa ? 

Ciò accade anche al Tufcllo, 
dove si nota un incremento edi­
lizio (vedremo tra poco l'ama­
ra ironia di questa definizione) 
clic si snoda su due distinti bi­
nari: da u»ia parte sorgono case 
nuove, ( inde, moderne, ancora, 
in buona parte, disabitate e in 
attesa di inqui l in i clic possono 

un normale quartiere, con pic­
cole piazze, vicoli, strade. Sono 
stati gli abitanti stessi a scri­
vere sopra il muro (può chia­
marsi cosi?) della prima casa 
il nome della via (spesso il n o ­
me di uno di loro) e il numero; 
dopo di che sono andati in Co 

il suo aspetto florido non lo 
riveli, si trova qui perchè fu 
costretta a sloggiare dalla sua 
abitazione regolare dai prouue-
dimcnti di Bagnerà, presidente 
dell'istituto della case popolari; 
Anna Amarrila, ciociara venti-
seenne, sta da quattro anni tra 

ninne e si sono fatti registrare, i baraccati; E/ ia De P i r r o , ro-
Questi uomini del le baracche\mana di sette generazioni (lo 

dice con orgoglio, compiacen­
dosene amaramente e aooiut i -
geiido: . romana di Roma, di 
questa .< caputte mundi»; A n ­
gela Ricci; Caterina Jannoleto 
ha un figlio sotto le armi e tra 
poco tornerà a «casa» e non 
sa ancora dove potrà farlo dor­
mire; Concetta Maggi, moglie di 
imo .<• s c o p i n o - comunale, an­
che questa •• privilegiata - , pe r ­
chè il marito ìia un'occupazione 

spendere; dall'altra, , nuove - , 
miserabili baracche 

Immaginate una grande diste­
sa di queste singolari ab i taz io­
ni, poco più o poco meno di un 
centinaio, distribuite a guisa di 

IMPONENTE CORTEO FUNEBRE A LUNGOTEVERE IN SASSIA 

Commossa partecipazione 
alle esequie delle vittime 

di popolo 
del crollo 

LA DISAVVENTURA DI UN IMPIEGATO 

Aggredito da due sconosciuti 
riesce a saivare il portatogli 

Dice: « Sono un povero diavolo » e li commuove 

Una singolare rapina è stata 
denunciata all'Autorità compe­
tente dall'impiegato Luigi Ca­
pocci, abitante in via Corsi­
ni, 23. 

Egli ha dichiarato di essere 
stato avvicinato da due sco­
nosciuti. la sera scorsa, verso 
l e ore 21.15, all'angolo tra via 
degl i Scipioni e v ia Farnese. I 
due, che all'apparenza sembra­
vano tranquilli passanti, gli 
hanno chiesto l'ora, ma mentre 
egl i guardava l'orologio, han­
no rapidamente tratto di tasca 
due rivoltelle e gl ie le hanno 
spianate contro, ingiungendogli 
di non gridare e di consegnare 
immediatamente il portafogli, 
pena la vita. 

Le v i e del quartiere Prati, in 
genere , sono poco il luminate e 
poco frequentate; nessuna per­
sona si trovava a passare in 
quei pressi. Il signor Luigi Ca­
pocci, preoccupato per il poco 
danaro che possedeva e spa­
ventato. ha capito che non po­
teva attendersi a iuto da nes­
suno, all'infuori dei rapinatori 
stessi. Così, ha cominciato a 
pregare i due sconosciuti di 

lasciarlo andare tranquillo per 
la sua strada, scongiurandoli d 
non privarlo delle poche mi­
gliaia di l ire che dovevano ser­
virgli fino al prossimo « 27 ». 

Evidentemente, le sue pre­
ghiere sono state convincenti 
perchè — sempre a quanto il 
Capocci ha esposto nella de­
nuncia da lui presentata — 
rapinatori hanno rimesso in ta­
sca le pistole, si sono fatti con­
segnare la modicissima somma 
di lire trecento (forse per 
prendere il tram!) e se ne sono 
andati per i fatti loro, lascian 
do il Capocci pressoché istu­
pidito dall'impressione e dalla 
sorpresa per l'imprevisto feli­
ce esito della disavventura. 

La Questura indaga per ac 
rertare la verità dei fatti nar 
rati dal Capocci e ricercare i 
responsabili deila — chiama 
mola cosi — rapina. 

Laurea 

Prosegue l'inchiesta dell'Autorità giudiziaria sulle responsabilità della sciagura di largo 
Argentina - Ancora latitanti l'appaltatore Orsini e l'assistente ai lavori ing- Laurenti 

Si è r-n Manterremo laureato in 
chimica, nel giorni «vorM. Ful­
vio Caraee. flqilo de! secretarlo 
nazionale de l iTmone Ta.««:stt 
d'Italia. Congratulazioni. 

Migliaia di cittadini sono 
convenuti ieri mattina a Lun­
gotevere in Sa.-.ski, per seguire 
ì funci.'tli di Ho.sina /mi l ioni e 
Flora Casadei, le dvie impie­
gate del la UTET che hanno 
perduto la vita nel tragico 
crollo di Palazzo Vitelle^ehi. a 
largo Argentina. Rosina Zan-
noni e Flora Ca.sadei hanno 
compiuto i l loro ultimo viaggio 
accompagnate dal cordoglio del­
l'intera cittadinanza. 

Le esequie sono state impo­
nenti, sebbene si siano svolte 
in un clima di grande sempli­
cità. L'Autorità giudiziaria, v e ­
nendo incontro ai desideri dei 
familiari de l l e povere vitt ime e 
tenuto conto della chiarezza dei 
fatti che hanno determinato lo 
morte de l le due impiegate, ha 
evitato ogni formalità: a Rosi 
na Zannoni e a Flora Casadei 
è stato risparmiato l 'esame ne ­
croscopico e pertanto i loro 
corpi non .sono stati trasporta 
ti all'Obitorio, cosicché i fune­
rali sono potuti partire dalla 
cappella dell 'Ospedale d i San 
to Spirito, quella stessa cap 
pella dove Fiora Casadei si r e ­
cava a pregare in vita. 

Un importante servizio di 
ordine era stato predisposto fin 
dalle ore 10, in vista della fol­
la che .si sarebbe riversata sul 
posto. Al le ore 10,30 precise l e 
due bare, sormontate da croci 
dorate, .sono state trasportate 
a spalla fuori della Chiesa, do 
ve erano state deposte dal le 
prime ore della mattina per il 
servizio funebre. Subito ha a-
vuto inizio il corteo, alla te­
sta del quale si trovavano i 
parenti della Casadei e il ma­
rito di Rosina Zannoni. scon­
volto dal dolore. Corone e fa­
sci d i fiori in gran numero so­
no stati offerti dai familiari, 
dai conoscenti. dalla direzione 
del la UTET «che ha provvedu­
to a pagare le spese dei fune­
ral i ) , e dal Comune, in rappre­
sentanza del quale è interve­
nuto al trasporto funebre lo 
assessore Francini: ma soprat­
tutto. a testimoniare la com­
mozione del l 'opinione pubbli­
ca per la tragica fino del le due 
impiegate cadute sul loro po­
sto di lavoro, vi erano le la­
crime che sgorgavano c o p i l e 
dagli occhi de l le donne pre­
senti , massaie, lavoratrici, s i­
gnore de l ceto medio , che han­
no voluto accompagnare le ba­
re. Poco dopo, la salma di Flo­
ra Casadei è stata inumata al 
Verano. mentre quella d i Ro­
sina Zannoni è stata trasporta­
ta con un autofurgone a Faen 
za, luogo d'origine del la pove-

GLI « AMICI > MOBILITATI PER LA GARA ESTIVA 

Monte Socro scavalco Quadraro 
nella classifica per la diffusione 

C o m e ogni settimana fac­
c i a m o :1 punto sulla gara e . 
diffus:one estiva indetta dal 
comitato provir.c;a'.e degli 
« Arnie: deU'Un.tà ». Innar.z.-
tut to la classifica: 1. gruppo: 
M. Sacro punti 59: Quadraro 
6 5 ; Campite l i ! 50; Centocel le 
37; San Lorenzo 35; Ludovisi 
28 ; Ital ia 15; Appio 11; Trion­
f a l e 3- 2: gruppo: Tiburtino 
punt i 33; Gal l iano 21; Pr ima-
v a l l e 17; Portuense 15; P i e -
tralata 14; P. Mi lv io 11; Ma­
g l i a r i 9; Montevordc N u o ­
v o 8; A n z i o 4; Quarticciolo 2 ; 
P r e n e s t i n o 1. 3. gruppo: A c i -
l ia punti 31 ; B- Finocchio 29; 
San Bas i l i o 20; P . M a m m o l o 
15; Tor Sapienza 9; Nemi 5. 

Ed ora, qualche cons idera­
z ione su l le c i fre . A v e v a m o 
avvert i to , la scorsa se t t ima­
na, gli « a m i c i » d i Quadraro 
é l l are attenzione al l 'att ività 1 

costante e metodica des i : 
- amici « ài Monte Sacro Ora. 
:r.fatti. gii <• amici . d i Monte 
S i e r o hanno raggiunto il pri­
mo poìto nella classifica sca­
valcando ì pur bravi diffu­
sori d; Quadraro. 

Di quale segreto si sono 
giovati i compagni d i Monte 
Sacro? Nessuno: essi hanno 
organizzato sempl icemente 
una buona diffusione quoti­
diana, riuscendo così ad a c ­
crescere il punteggio in c o n ­
grua misura. 

Fra le sezioni del primo 
gruppo non appare ancora 
Torpignattara. Ci risulto, pe ­
rò. che gli « amici » di que­
sta sezione preparano note­
voli sorprese. Ancora una 
volta, pertanto, mettiamo in 
guardia tutte le sezioni de l 
primo gruppo, giacché Torpi-
gnattara ha già iniziato una 

diffusione quotidiana con ben 
12 compagni e potrebbe qu.n-
di riguadagnare rap.riamente 
:1 terreno perduto. 

Numerose sezioni. frattanto. 
continuano a scambiarsi car­
telli d i sfida. Aci'.ia, che come 
si ricorderà a v c \ a sfidato gli 
« amici - di Ostia Lido (da 
questa parte, a proposito, non 
è giunto ancora alcun cenno 
di risposta) , è stata sfidata a 
sua volta da Ponte Mammolo. 
Pietralata, dal canto suo, ha 
.sfidato Italia mettendo in pa­
lio venti pizze napoletane e 
c inque fiaschi d i vino, che i 
vincitori sono disposti a d i ­
videre, in parte, con un grup­
po di perdenti. L'ultima com­
petizione segnalata nella set­
timana riguarda gli « amici » 
d i Monte Sacro e Quadraro; 
posta in palio: venti p.zze e 
quattro fiaschi di v ino . 

ra donna e residenza della sua 
famiglia. 

S i ù conclusa, co-d, ti a la 
commozione di quanti sono ve ­
nuti a conoscenza de l doloroso 
episodio, la vicenda terrena d i 
due donne, crudelmente stron­
cate da una sciagura che sa­
rebbe stata evitata se i la­
vori di restauro di Palazzo Vi-
telleschi fossero stati condotti 
con un minimo di scrupolosità. 
Frattanto, l'Autorità giudizia­
ria prosegue le indagini volte 
ad accertare le responsabilità 
del crollo. L'ing. Gaetano R e -
becchini, figlio del Sindaco, e 

Il pianto disperato del marito 
de l la povera Zannoni 

dell'Isola Sacra : due colonne 
di marmo, pregevoli per la lo­
ro antichità e del considerevo­
le peso di un quintale e mez­
zo, sono state trafugate da la­
dri rimasti ignoti. Sono in cor­
so indagini . 

Mono da una vipera 
un mietitore ad Anguillara 

ieri mattina alle ore 6.30, in 
località Monti di Anguillara S&-
bazla, il contadino quarantenne 
Giacomo Manzi, mentre mieteva 
Il girano, neil'afferrare un covo­
ne. |. stato morso da unn vi perù 
aliti mano sinistra 

Furti a catena 
di generi alimentari 

Lu notte scorsa. Ignoti ladri. 
penetrati nel cortile dello sta­
bile al numero 37 della Circon­
vallazione Appla. hanno divelto 
le Inferriate di tre finestre, co-
cunicantl con altrettanti negozi 
di generi alimentari e hanno sot­
tratto al fruttivendolo Giusep­
pe Ceppa 163 chili di banane. 
tre meloni. 4 chili di pesche e 
165 lire; olla negoziante di olii 
e vini Maria Corona, quindici 
latte di olio Sasso, u n orologio 
da tasca e circa mille lire in con­
tanti. al panettiere Gaspare Fran­
gipani mille lire e spiccioli. 

Consiglio comunale 
in doppia convocazione 

Stasera, alle ore 21. il Con­
siglio comunale si riunirà in 
prima convocazione. Se , come 
è presumibile , i d.c. faranno 
mancare il numero legale , il 
Consiglio si riunirà al le 21 di 
mercoledì. 

stivai di Charlot » al S. Criso-
gono. — « Il più grande spet ta­
colo del m o n d o > al l 'Arena F lo ­
ra. Arena Venus . — « I cosacchi 
del Kuban !• al l 'Arena -Monte-
verde. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— « Santa Cecilia ». — E' usci to 
il 3 n u m e r o della r ivista ed i to 
dal l 'Accademia Nazionale di S a n ­
ta Ceci l ia e d.retta da Guido 
Boni . Il fascicolo comprende , fra 
l'altro, articoli di Mario Rinal ­
di. F e r n a n d o L. Luaghi , Ennio 
Porrino, Guido Gucrrini , Cesare 
Valabrega, Alberto de Ange l l s , 
Lydia B o n i . 

VENDITA PEGNI SCADUTI 
— Cassa di Risparmio (p. dei 
Pel legr in i 3a). Oggi , m e r c o l e d ì 
e venerdì , al le o r e 16. vendi ta 
all'asta degl i ogget t i preziosi . G i o ­
vedì . alla s tessa ora. oggett i non 
preziosi . 
— D e p o s i t e r à ' Comunale (vìa 
B i x i o 98). Oggi al le 9.30 vendi ta 
di ogget t i pignorati a contr i ­
buent i moros i . 

sono veramente i moderni pio­
nieri della miseria: giungono 
sul posto, costruiscono, come 
meglio possono, una casa, scel­
gono il nome delle vie, nume­
rano le case, poi vanno dalle 
Autorità e dicono: «• Eccoci qua. 
Voi ci avete condannati a vive­
re in mezzo alla strada, senza 
una casa e senza un mestiere; 
adesso riconosceteci e segnate 
sui vostri registri che ci siamo 
anclic noi.. 

Via San t in i 56 bis: questa in­
dicazione leggiamo non appena 
ci conducono in un b i r^a r rq 
cortile, scnrci pni'imcnto, il cui 
fondo sembra ancora un pezzo 
di terreno incolto. Ci hanno at­
teso una ventina di donne e 
qualcìic uomo, che adesso p a r l e ­
r anno con noi, e stanno in pie­
di, ansiose le donne e ansiosi 
gli uomini di narrare la loro 
vita d'ogni giorno. Il primo a 
parlarci è proprio Pierino San­
tini, che ha dato il nome a que­
sta piccola via, come accadeva, 
un tempo, per le nuove vie del­
la città, intitolate all' ingegnere 
clic ut aveva costruito la pri­
ma abitazione. Pierino Santini, 
come tutti gli altri baraccati, 
del resto, è stato l'ingegnere 
della sua misera casa. L'ha 
messa su con amore, con tena­
cia; una tenacia e un amore c'«" 
avrebbero meritato un palazzo 
e'non questa squal l ida barac­
cherà. 

. Come ci turiamo ? Che si 
può dire. E' meglio che stare 
in mezzo alla strada; è certo, 
pere», c'ie quando piove ci pio­
ve, e quando fa sole ci si 
scoppia -. 

Pierino Santini fa il muratore; 
e in questa comunità, la sua 
condizione è tra le p i " elevate, 
perchè è definita, è ufficiale. 
Quanto guadagna ? 26.000 lire al 
mese, che debbono bastare per 
sé e per la mogl ie . Come fa ad 
arrivare alla fine del mese, con 
queste miserabili 26.000 lire? Fa 
debiti, con i l carbonaio, con il 
panettiere e così r ia. Nella ba­
racca ?ia l'acqua, ha la luce? 
Non ha nò l'urta né l'altra, e 
non ha nemmeno un gabinetto. 
Quando gli si chiede come fa, 
arrossisce, e il suo imbarazzo 
lascia immaginare gli espedien­
ti cui lo costringe, insieme con 
la moglie, la mancanza di un 
conforto tanto e l e m e n t a r e . 

Del l ' acqua e della luce pre­
feriscono parlare tutte le donne 
presenti: Margherita Cecchini, 
malata ai po lmoni , non ostante 

l'ing. Bernardo Aureli , arresta­
ti al l ' indomani del la sciagura 
non sono stati ancora inter­
rogati dal giudice istruttore e 
pertanto non hanno potuto ot­
tenere il col loquio con i loro 
difensori, avv . D'Amelio e av­
vocato Baschieri , I due profes­
sionisti non hanno ancora pre­
sentato l'istanza per far otte­
nere la libertà provvisoria agli 
arrestati. 

L'Autorità giudiziaria non ha 
potuto procedere all' interroga­
torio degli altri responsabili de l 
crollo l'assistente ai lavori 
ine. Laurenti e il sub-appalta­
tore Augusto Orsini, che si 
dettero alla fuga appena v e n u ­
ti a conoscenza della sciagura. 
Infatti, sebbene sia trascorso 
il periodo creila flagranza, ne l 
quale si procede all'arresto ne i 
ra*i di omicidio colposo, i due 
non hanno fatto ritorno al le 
loro case e non hanno risposto 
agli inviti di presentarsi per 
l'interrogatorio loro rivolti da l ­
l'Autorità giudiziaria. La peri­
zia tecnica, diretta dal l ' inge­
gner Totaro. perito de l Tribu­
nale. non è stata ancora ter­
minata, ma i dati finora venut i 
a nostra conoscenza conferma­
no le gravi responsabilità de l ­
l'impresa e del dirottare e j 
dell'ansi stente dei lavori. i 

P I CC OLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Oitgl, lunedi 26 Insilo (207-
158) S. Anna. Il sole sorge alle 
5.1 e tramonta alle 19.57. 

— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 19.7. 
massima 33. Si prevede tempo 
sereno. .. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

Cinema: * Uomini > all'Atlante. 
« Spettacolo di varietà » al Bo 

SEQUESTRATE SIGARETTE ESTERE PER UN MILIONE 

I carabinieri sorprendono 
due contrabbandieri in azione 

Uno è stato arrestato e l'altro è fuggito 

Cinque casse di sigarette di 
contrabbando, per un valore di 
un milione di lire, sono state 
sequestrate dai carabinieri del­
la Tenenza San Pietro, unita­
mente ad un'automobile FIAT 
1400. 

L'operazione, portata a ter­
mine alle ore 21,30 di sabato. 
ha coronato lunghe e pazienti 
indagini condotte dai militi 
dell'arma. Al lungotevere Val­
lati. nei pressi di Ponte Sisto, 
i carabinieri hanno sorpreso 
due giovanotti, uno dei quali 
successivamente identificato per 
il ventitreenne Ubaldo Man-
nozzi, impiegato, intenti a sca­
ricare scatole di cartone dal­
l'interno di una automobile 
FIAT 1400. targata Roma 141382. 
parcheggiata accanto al mar­
ciapiede. I carabinieri, che. per logn;». Brancaccio. Delle Vittorie. 

— « La ragazza da 20 dollari » 
al Capramchetta. — « Il para- l e investigazioni precedente 

mente compiute, aveva ragio­
ne di ritenere che le scatole 

diso del cap. Holland » al Cen­
trale. — «Il piccolo fuggitivo » 
al Farnese. — « Pane amore e 
fantasia » al Lux. — « Eterna­
mente femmina > ai Plaza. — 
« Anni facili » al Plinius. — « La 
signora vuole jl visone» al Qui­
rinale. Vernano. — « L'isola nel 
cielo > a! Vittoria. — « Scara-
mouche » al Quadraro. — « F«-

contenessero merce di contrab­
bando. intimavano il fermo ai 
due sconosciuti e accertavano 
che le scatole contenevano si­
garette estere. 

Frattanto, però, il Mannozzi. 
approfittando della momenta-

Giovane moNuUIìsIa ucciso 
da un camion a fiale Angelico 

Un'altra grave sciagura alla Borgata Fiuocchio 

nea distrazione dei militi, sal­
tava al volante dell'automobile 
e faceva per metterla in moto: 
immediatamente, i carabinieri 
lo afferravano e lo ammanetta­
vano. D i questa rapida scena 
ha appiofittato l'altro giovane, 
che, a piedi, favorito dalla se 
mioscurità della via e dal pas 
saggio di un tram, che si è 
frapposto tra lui e i carabinie­
ri. è riuscito a dileguarsi. 

Si ha motivo di ritenere che 
le sigarette siano pervenute a 
Roma dall'estero per via mare. 

CONVOCAZIONI 

Rubate all'Isola Satra 
due antiche colonne di marmo 

Un singolare furto è stato 
compiuto al c imitero romano 

[ SEGNALAZIONI 

luce a tia Serbelloni 
A via Serbelloni (Torpi-

i gnattara) da qualche tempo 
\ a questa parte l'illuminazio­

ne stradale viene a mancare 
una o due volte la settima­
na. Si rimane, insomma, let-

> feralmente all'oscuro con se ­
rio pericolo per la pubblica 
incolumità e con grave disa­
gio della popolazione. L'ACEA 
non può fornire spiegazioni e 
soprattutto, non può provve­
dere? 

Un mortale incidente della 
traoa è accaduto nel pome-
iggio di ieri. ve.*so le ore 15, 

all'angolo Uà viale Angel ico e 
viale Mazzini. II ventottenne 
Elvio Messeri, abitante in \ i a 
San Marino 14, meccanico odon­
toiatra. mentre procedeva in 
Lambretta, è stato investito da 
un camioncino targato Viter­
bo 1533 ed è stato scagliato 
a terra con estrema violenza. 
Soccorso da alcuni passanti, 
mentre l'autista d e l camionci­
no si dava alla fuga, il povero 
Messeri è stato trasportato a 
bordo di un'automobile al v ic i ­
no ospedale d i Santo Spirito. 

Un altro g . a v e incidente è 
accaduto alla borgata Finoc­
chio. Tre giovani, u n ragazzo 
e d u e signorine, sono caduti 
da una motocicletta per la rot­
tura del la forcella d i essa, ri­

portando ferite d. \ar ia ontità: 
es-i sono: il 24enne Licio Cac-
ciamano, abitante in via Solo-
fra 11, che è stato giudicato 
guaribile ir, 40 sicrn:; Marine-
rita Albenzi. di 17 anni, abi­
tante in via Rocca Cencia 10, 
che è stata trattenuta in os­
servazione e Geltrude De A n -
gelis , d i 28 anni, abitante in 
via Pancrazio 3, giudicata gua­
ribile in 8 giorni. 

Lutto 
Hanno avuto luogo ieri matti­

na t funerali de] compagno Ar­
mando Bertolucci, della sezione 
Gerbatella. deceduto nei giorni 
scorsi. Seguivano ti feretro le 
bandiere del P.C.I., dei P.S.I.. del 
perseguitati politici e dell'AXPI. 

Giungano alla famiglia Berto­
lucci le commosse condoglianze 
de l'Vntt&. 

Partito 
Li b a s i n i » ! pr3;t$tiii itili Tt-

dernie31 e cx.fc<ilx :z xfo ptr 1* 
c:t :<?.30 f. t ^ , . A'.1'».T!:S* iti j«r-
-•>: y.^-i i^'.'.i Ì : I = ? I Coassiy,!. TV.:» 
••» S-;.cn: pa-»;> z;'.'.i tezi'.i. i: ;g j . 
i .- : *i:e n : « : i ! * *: i=j i . 

AiteftmtraiTieri <\tic «> SV.'»?i: ro= 
tit; «!.:V:-:T: i: tf'.W.i. ciapiT:; £.\ r>-
n-'i 'j i.-t::-:> « .yn-aX ì*"* «-.«3:5-
* •">:: :::«^:*. <v; «-.-.a: :«: IU.T.C;; C r-
iicì'.:. C-JJ: *". * :» -a Tei'rtt -yze. 
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:$ * l'I* «re '.9. i= T-.4 2a;»ri*".;, C 
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J C o n s u l t e P o p o l a r i 

Ojyi ali» 1J50. fresia il feltra 
I «Maina iv. \!*-:a;i ; m -5=.cc« 

F.G.C.I. 
Ofji &* «re 19. i L-*i>l... r.i-

o.»;e i->. **swir : , o-jaz.im.t: t it. 
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.-.a:.«e* it-'.t rfSj>Y:viV".. ie!'« radili*. 

mezzo rudimentale, gli abitan­
ti delle baracche spendono di 
più di quanto spenderebbero 
se avessero la luce e le t t r i co . ' 
Una candela, infatti, costa 
trenta lire, e d'inverno ce ne 
vogliono due, ogni sera: 00 lire 
al giorno per r i t luminazioi ic , 
cjiici.si due nula lire al mese! 
Anche per questa grave defi-
cenza le donne chiedono gli al­
lacciamenti necessari, i conta­
tori, e anche per questo pro­
blema la questione si pone in 
termini estremamente elemen­
tari: sono queste, famiglie de­
gne dei conforti più elemen­
tari, assicurati a tutti, ricchi e 
poveri, borghesi e operai; op­
pure no? 

Nelle baracche del Tufello si 
vive così; si vive così u pochi 

ufficiale, abita qui da un a r ino , l ch i lome t r i dal centro di Roma, 

Un panorama di squallore: questo è il quartiere dei barac­
cati del Tufe l lo 

con il marito e due /i0li . E' ve­
nuta a Roma dalla. Calabria, 
non sa ne leggere ne scrivere, 
ma ci ha promesso che darà 
l'incarico ci «n'amica per s a ­
pere che- casa auremmo- scritto 
di lei; Fi lomena Di Mauro, spo­
sata con due figli, ne aspetta 
tra poco un altro, il marito fa il 
lustrascarpe: Immacolata Calla 
ho il marito, che per una gra­
ve malattia sta sempre a letto, 
protetto dalle fragili pareti del­
la barocchetto; ella si arrangia 
come può, va a servizio e man­
da uno dei suoi ragazzini a fare 
il garzone da un fornaio; Mar io 
Fniazza. Anna Panozzo, Elvira 
M a n d a r i e tante altre. 

Oltre a Santini, c'erano un 
altro uomo e un ragazzo. 

Atti l io Ginocchi: si pre­
senta mostrando la sua gamba 
sinistra come un biglietto da 
virita: ~Ci ho una gamba sfra­
cellata da tanti anni. Prima la­
voravo in campagna, adesso 
per me e per i miei figli lavora 
la sposa e la madre, va a mez­
zo servizio ». Si ferma un at­
timo, come sospeso a un inter­
rogativo che gli preme sulle 
labbra; è magrissimo, piccolo, 
quasi trasparente. Agg iunge 
q u i n d i , rapidissimo, con un ri­
gore insospettato: « Ma vi sem­
bra morale questa? Scrivetelo 
e fatelo sapere a tutti, che ho 
fatto domanda per avere Vin­
validità, perchè questa gamba 
è da trentatrè anni che non 
funziona più... E non mi hanno 
dato nemmeno risposta ». Il no­
me di questo invalido lo ripe­
tiamo, perchè chi d e r e aver 
cura di queste cose ne prenda 
nota e non se lo scordi: GI­
NOCCHI ATTILIO, abitante 
nelle baracche del Tufcllo. 

Il ragazzo si chiama B r u n o 
B a r o n i : e a l to , simpatico, ro­
busto, ha solo 11 anni. E' nato 
a Pattano, sa leggere, fa la 
quinta e non ha ripetuto mai 
un anno di scuola. E' bravo e 
ci tiene a dirlo, ma non sa che 
co*a farà. Cercherà un lavoro. 
Quale lavoro? Xon sa dirlo, ma 
è ottimista. 

Ed eccoci ai discorsi delle 
donne. Li riferiremo senza at­
tribuirli a ' n e s s u n a di esse, 
giacché l'accusa, la rtuendica-
r:onc% il reclamo sono simili 
l'uno all'altra, sono, ami, gli 
stessi, e possono raccogliersi 
tutti insieme. 

L'acqua, questo bene elemen­
tare, che in u n paese civile 
dorrebbe essere a disposizione 
di tutti come Varia, manca in 
tutte le baracche. La vanno a 
prendere, una, due volte al 
giorno, al la lontana. £ ' distan­
te dalle baracche? « Dipende — 
dice argutamente A n n a Ama-
sella — q u a n d o andiamo con 
la brocca vuota sono alcune 
centinaia di metri, quando tor­
niamo con la brocca piena il 
tragitto è lunghissimo, intermi­
nabile ». Xon potrebbe il Co­
mune mandare ogni giorno, ai 
baraccati del Tufello. un'auto­
botte colma d'acqua? Questo 
chiedono le donne e ci sembra 
che questo si può e si deve 
fare subito. 

Se si chiede a queste donne: 
« Di che avete bisogno? », c i 
rispondono: « A b b i a m o biso­
gno di tutto ». Ed è terribil­
mente r e r o : hanno bisogno di 
tutto, dell'acqua, della luce, dei 
gabinetti, hanno bisogno, in 
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Amici dell'Unità 
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La mancanza dell'energia 
elettrica assume per gli abi­
tanti delle baracche u n rilteco 
che si potrebbe dire proffeseo 
se non fosse drammatico. Qui, 
a sera, si vive a lume dì cande­
la, e, per farsi luce c o n questo 

uisfoso e magniloquente. I ba-
raczati sembrano, proprio, emi­
grati in terre lontane e inospi­
tali, anche se basta un autobus 
per r i p o r t a r l i in. patria. La pa­
tria finirebbero con lo_scordar-
scla del tutto se chi ìi ila re­
spinti ai margini della metro­
poli riuscisse, adesso, anche ad 
imporre l'aumento delle tarif­
fe dei trasporti. 
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UNA NORMA fcfcflCA ESTIVA 
Nel periodo es t ivo i medic i 

consigl iano una accorta l imita­
zione qual i tat iva e quant i tat i ­
va dei cibi . Esso è dato dal 
fatto che nel la s tag ione calda 
l'attività del l 'apparato d igeren­
te si fa m e n o efficace, per cui 
il processo d igest ivo d iventa 
più laborioso. 

La digest ione, pertanto , r.e 
risulta incompleta e l'organi­
smo r imane disturbato dalla 
presenza di residui non elabc>-
rati. con c o r s e g u e n z e dannose . 
Tali disturbi possono essere 
e l iminat i , basterà che alla fine 
del pranzo prendiate una dose 
di Diger Se lz , così facendo 
non r inunzierete al la scelta dei 
cibi che p i ù v i gustano. l i 
Diger Se lz assicura in ogni 
s tagione una perfetta dige­
s t ione . 

Chiedete lo in tutt i j bar e 
ristoranti, v i sarà serv i to con 
il moderno dosatore pratico ed 
ig ienico. 

CINODROMO RONDINOLA 
Oggi al le ore 20,45, riunione 

corse Levrieri a parziale b e ­
neficio de l la C R X 
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